
senza essere stato consecrato. Infatti, giusta Remberto nella 
vita di sant’ Anscario (cap. 38), allorché tennesi il secondo 
concilio intorno all ’ unione della chiesa di Brema e di Am­
burgo, cioè a dire nell’ 849, giusta il p. Pagi (ad ann. 858 
n. 3) ed altri, il seggio di Cologna era già da lunga pezza 
vacante. Cum haec agerentur, die’ egli, Colonia civitas,ad 
quarti Bremensis parochia suffraganea erat, eo tempore 
absque benedictione episcopali degebat,  quod quia diu- 
iurnum exstitit, eie.

G  0  N T  I E  R 0 .

85o. GONTIERO, nato da distinta famiglia, come ci 
porta a credere quanto in seguito sarà detto, fu scelto nel 
20  aprile 85o arcivescovo di Cologna, e consecrato non 
guari dopo. Geloso de’ diritti del proprio seggio, egli sof­
ferse di mal animo I’ unione eh’ erasi già effettuata delle 
chiese di Brema e di Amburgo, perocché questa andava a 
diminuire il  numero de’ suoi suffraganei. Tuttavia egli non 
palesò che in capo a più anni il  disegno già concepito di 
farla annullare. Recatosi pertanto nell’ 8 57  alla dieta di 
Worms per questo motivo, ivi domandò apertamente fos­
sero di nuovo separate queste due ch iese , ma però ad 
istanza dei re Luigi e Lotario, che si trovavano presenti, 
non che dei vescovi, egli finalmente assentì di rinunciare 
alle sue pretensioni, col beneplacito del pontefice, che age­
volmente ottenne, per cui fu posto fine alla controversia; 
ma Gontiero nell ’ 86o s’ inviluppò in un’ altra molto più fiera 
colla santa sede, favorendo il divorzio del re Lotario con 
Tietberga, dietro promessa che gli fe’ questo principe di 
sposare sua sorella, ovvero, secondo altri, nipote. Non ¡sta­
remo qui a ripetere ciò che per lo innanzi fu detto in­
torno a questo affare ed alle sue conseguenze, tanto nel­
l ’ articolo dei concili quanto in quello dei re di Lorena; e 
soltanto aggiungeremo in proposito i fatti che seguono. Es­
sendosi Gontiero e Teutgaldo arcivescovo di Treviri suo 
complice recati insieme nell’ 863 a Roma per ¡scolparsi, d 
pontefice Nicolao I, esaminato in un concilio lo scritto che 
gli avevano presentato, li depose e li privò della comunione. 

Irritato Gontiero per tale giudizio, corse a trovare a B1"'
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